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Corea 
Il dialogo 
tra Nord e 
Sud continua 
• • R O M A . L'impegno della 
Corea del Nord a proseguire 
nel dialogo con la Corea del 
Sud « stato ribadito ieri a Ro
ma da Ho Dam. ex ministro 
degli Esten e presidente del 
•Comitato per la riunificazione 
della patria- della Repubblica 
popolare democratica di Co
rea nel corso di una conferen
za stampa, organizzata dal 
comitato italiano per la riunì-
licazlonc della Corea*. 

Ho Dam ha affermato che 
•nonostante re difficoltà e gli 
ostacoli il dialogo tra le due 
Coree sta andando avanli, Sia 
da parte nostra che da parte 
della Corea del Sud - ha detto 
- c'è l'Impegno a portarlo 
avanti.. Ho Dam haaggiunlo 
che da Corea del Nord è im
pegnata per la distensione e 
la comprensione In conformi
tà con l'atmosfera intemazio
nale.. L'ex ministro degli Este
ri ha osservato che -Il fattore 
principale per la riunlficazio-
ne è il ritiro delle truppe ame
ricane». Ad una domanda sul
la pcresiroika. Ho Dam ha ri
spósto: 'Non sentiamo la ne
cessita di applicarla nel nostro 
paese e di riformare la nostra 
politica, ed ha ribadito che la 
Corea del Nord condanna 
l'Ungheria .per aver abbando
nalo i principi del comuni
smo", Ad una domanda ri
guardo ile vrxi< di un possibi
le viaggio del Papa in Corea 
Ho'QjMTi Hà^alterroato'dl 'ijon ' 
sapcrflinulj»". «Non i b b w o 
mal levitato jl pontefice - ha 
detiù/mnéssur» p h* mai, 
dello niente al riguardo.. 

Parla Yasser Arafat a Tunisi 
dopo l'incontro Olp-Usa 
«La conferenza internazionale 
di pace è l'unica via possibile» 

L'amministrazione americana 
è «seriamente interessata 
al dialogo con noi». Ucciso 
in Cisgiordania un ragazzo 

«Bush 
Parla Yasser Arafat che di fronte alla stampa di tutto 
il mondo si dichiara «soddisfatto» dell'incontro avve
nuto l'altro giorno a Cartagine tra una delegazione 
dell'Olp guidata da Yasser Abd Rabbo e l'ambascia
tore americano a Tunisi Robert Pelletreau. «La con
vocazione della conferenza internazionale di pace -
dice Arafat • è l'unica strada possibile da percorrere 
per risolvere il conflitto arabo-israeliano. 

il mio piano» 

H TUNISI L'amministrazio
ne Bush, rivela il leader del
l'Olp, è favorevole In lìnea di 
principio alla conferenza di 
pace ma -vuole che ci si arrivi 
ben preparati». «Noi *- conti
nua Arafat ~ consideriamo 
questo nuovo incontro come 
una indicazione del fatto che 
la nuova amministrazione 
americana è seriamente inte
ressata al dialogo con l'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina». Insomma 
Arafat rilancia, a quanto pare 
con l'appoggio americano, l'i
dea di mettere attorno allo 
stesso tavolo Olp, Israele ed i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite. Favorita a 
suo tempo dall'allora segreta
rio di Stato Shullz, respinta fin 
dal primo momento dal pre* 
mief israeliano Yitzahk Sha-
mir, la convocazione della 
Conferenza Intemazionale è 

Deng annuncia l'abbandono 
^anziano leader cinese 
vuole uscire di scena 
Fiducia ai nuovi dirigenti 
• • PECHINO: Deng xiaoping, 
che 'cjuCM'anno compiti ot« 
larjtàc"lnp,rje anni, ha cónfer-

ile» gfloa l̂rtcó|ùrand<> Il Re
sidente dell'Uganda,,Il presti-
gioao leader ha detto che la 
sua assenza dalla seduta inau
gurale della assemblea popò-
lare'najtlonale era dovuta al
l'esigente di .tutelare la salute 
e vivere più a lungo», ma an
che all'intenzione di «uscire 
gradualmente di scena*. 

L'IniiiMlone del ritiro Deng 
l'Ita espressa gli In altre occa
sioni e anche recentemente, 
ma questa volta ci sono due 
novità, Per la prima volta 
Deng ha dato una motivazio
ne politica esplicita in termini, 
possiamo dire, dì piena legitti
mazione dell'attuale gruppo 
dirigente, che vede Zhao se
gretario del partito e U Peng 
prirjnb ministro. «flon "dobbia
mo darò aLnupvi dirigenti, ha 
detto Deng, l'Impressione che 
si eserciti su di loro una spe
cie di tutela., È una afferma

zione importante, visto che la 
Cina ha finora sperimentato 
una singolare struttura di co
mando all'interno della quale 
Il segretario del panilo e il pri
mo ijiinfsJrOi,sano «empie ap
parsi subordinati al vecchio 
leader, che ha dato alla Cina 
la riforma economica e l'aper
tura all'estero e che dal con
gresso dcil'87 non ha piti al
cun incarico ufficiale di parti
la e ha solo mantenuto la pre
sidenza della commissione 
militare di Stalo. 

Non meno slgnincativa la 
circostanza che Deng abbia 
dichiarato la line della «tutela* 
quando è in corso la seconda 
sessione annuale della assem
blea nazionale, una sessione 
importante e difficile, chiama
ta a lare II punto della situa
zione confusa che esiste nella 
economia cinese. Deng dun
que esprime piena fiducia e 
legittimazione al gruppo diri
gente, di partito e di governo, 
che proprio in questi giorni si 
sta appunto cimentando con 
una prova certo non facile. 

uno dei punti fissi della strale- • 
già di Arafat per risolvere 11 
problema mediorientale. 
Gli Stati Uniti, è stato Chiesto 
ad Arafat, hanno suggerito 
quali mezzi dovrebbero, essere 
attuati per ridurre fa tensione? 
Il presidente dell'Olp ha rispo
sto che la domanda dovrebbe 
essere diretta ad Israele per
ché -non solo l'esercito ma 
anche i coloni armsati rivolgo
no le armi contro il popolo 
palestinese. Appoggiamo pie
namente - ha aggiunto -
qualsiasi misura atta a contra
stare la politica israeliana del 
pugno di ferro*. 

Preferirebbe, ecco un'altra 
domanda, come primo passo 
che l'esercito israeliano nei 
territori occupati venisse sosti
tuito da un esercito Usa? «Non 
ho mai detto questo. Noi ac
cettiamo forze intemazionali 
sotto la bandiera dell'Orni*. 

Arafat ha poi giudicato 

La delsaaziont statunitense e tuelia dtU'Olo durantn ali incontri di Tunisi 

•senza senso* un dialogo tra 
israeliani e palestinesi non 
aderenti all'Olp in quanto se
condo la statuto dell'Olp, tulti 
I palestinesi appartengono al
l'Olp.. Quanto alla designa
zione da parìe israeliana degli 
interlocutori palestinesi, Arafat 
risponde: 'E Israele accette
rebbe che fossi io a designare 

gli interlocutori israeliani?.. In
tanto, avverte il leader del
l'Olp, Israele sta preparando 
•un drammatico scenario di 
guerra, con «un altro paese* 
che egli non nomina, anche 
se appare chiaro il riferimento 
alla Siria, e indica che a que
sto scopo è stata trasferita una 
brigata blindata nella «fascia 

(Ji sicurezza, nel Sud Libano, 
dove stanno affluendo armi e 
munizioni, come pure in Gali
lea. E questo piano sarebbe 
stato confermato dal capo di 
stato maggiore israeliano, il 
generale Shomron in un di
scorso all'accademia militare. 
Il capo dell'esecutivo dell'Olp 
ha giudicato Infine come «ma

turi. i tempi per la convoca
zione di un vertice arabo in 
cui discutere la questione pa
lestinese, quella'libanese ed II 
ritomo dell'Egitto in seno alla 
Lega araba. 

E mentre a Gerusalemme 
un quotidiano ha pubblicato 
la bozza di un plano di pace 
attribuito a Shimon Peres ma 
poi smentito dallo stesso lea
der del laburisti (un plano del 
resto abbastanza fumoso che 
vedrebbe la creazione di uno 
Stato palestinese smilitarizza
to nel contesto di una federa
zione israelo-giordano-palesti-
nese), l'esercito israeliano an
che ieri ha ucciso un ragazzo 
palestinese colpevole di avere 
preso parte ad una sassaiola 
in un villaggio della Cisgiorda
nia. Il bilancio della giornata 
parla anche di dieci feriti, tutti 
arabi dei temtori occupati, 
dove ora esistono le prove 
che lo «Shin Bel. usa la falsa 
copertura di credenziali gior
nalistiche per attuare la «re
pressione dell'intlfada. Una 
troupe della televisione britan
nica «Visnews. ha ripreso, in
fatti, un gruppo di uomini dei 
servizi di sicurezza israeliani 
nel momento in cui operano 
alcuni arresti fingendosi gior
nalisti stranieri per poter agire 
in assoluta tranquilliti. 

Una nota Usa indica anche i nomi dei componenti del commando 

A Pasqua ci sarà un dirottamento 
Allarme negli scali di tutta l'Europa 
«Massimo allarme» in tutti gli aeroporti d'Europa. 
Un gruppo terrorista sta preparando il dirottamen
to dì un aereo americano durante le vacanze di 
Pasqua. U notizia, pubblicata dal giornale inglese 
«Daily Express», è Stata confermata dall'ambascia
ta americana a Londra e dalla Faa. Un telex in
viato alle compagnie fornisce i dettagli del possi
bile dirottamento con i nomi dei terroristi. 

tm LONDRA, Un commando 
terrorista è pronto ad entrare 
in azione durante le vacanze 
dì Pasqua. Obiettivo: il dirotta
mento di un aereo americano 
In volo nei cieli d'Europa. L'al
larme è stato lanciato il 17 
marzo dai servizi segreti Usa 
che hanno avvertito la «Fede
rai Aviation Admlnistratron», 
l'ente dell'aviazione civile. Un 
telex molto dettagliato 6 stato 
spedito alle varie compagnie. 
Una copia dì quello arrivato 
negli uffici londinesi della Twa 
è stato pubblicato da) giornale 
inglese «Daily Express», Il 
gruppo terrorista sarebbe 
composto da tre libanesi: Ja
nni Mahmud Talid Muham-
mad, Ahmed Muhammad Sa

lini AbU Zayni e Khalaur 
Muhammed Jafar. I tre avreb
bero a disposizione diversi 
passaporti: del Bahrein, del 
Pakistan e dello Yemen del 
Nord. 

Le istruzioni spedite alle 
compagnie americane sono 
molto rigorose: tutti i viaggia
tori maschi, di età tra i 15 e i 
50 anni, provenienti da questi 
tre paesi o comunque di 
aspetto arabo, debbono esser 
re controllati minuziosamen
te. Ai piloti è slato comunica
to un codice per, lanciare Tal-
tarme senza che i dirottatori 
sé ne accolgano, 'Sembra che 
l'amministrazione Usa abbisi 
ahche dato disposizione ai di
plomatici e ai lùfrìfcmari ame

ricani di annullare i loro viaggi 
durante le vacanze dì Pasqua. 

Le rivelazioni su questo 
nuovo italo d'allerta, pubbli
cate dal tabloid inglese, han
no 'ricevuto diie\ autorevoli, -
anche se parziali,'conférme. 
L'ambasciata statunitense a 
Londra ha fatto sapere che «il 
governo britannico e le com
pagnie tono state informate 
del rìschio, ma non sappiamo 
nulla di un avvertimento at 
personale diplomatico e mili
tare americano». Anche, un 
portavoce della «Federai avia
tion administration» ha con
fermato che l'allarme è. gran
de; «Non posso rendere poto 
il testo esatto dell'avvertimen
to inviato agli aeroporti, ma è 
molto, molto urgente e si fon
da su un'informazione ritenu
ta credibile». I pfatCdel com
mando sarebbero stati svelati 
da agenti segreti infiltrati nel 
gruppi del terrorismo arabo. 

L'allarme negli aeroporti 
europei è cresciuto enorme
mente in questi ultimi gì .mi. 
Martedì scorso il ministro dei 

trasporti britannico, Paul 
Channon, rivelò in Parlamen
to che i servizi segreti tedeschi 
temevano un attentato, a Pari
gi o a Roma^con un radioregi-

^tratore bomba. La stessa tec
nica usata, per far,, esplodere 
l'aereo della Pan Am nel cielo 
di Lockerbie. Il ministro, sul 
banco degli accusati per aver 
trasmesso con un incredibile 
ntardo l'avvertimento sul pos
sibile attentato con un radio-
registratore, ha ieri di nuovo 
parlato in Parlamento. «Il mìo 
ministero - ha assicurato - ri
sponderà vigorosamente alle 
minacce del terrorismo inter
nazionale». Ma tanto vigore 
non ha intimorito neppure i 
tre ragazzi pakistani che, po
co dopo, hanno beffato tutti i 
sistemi di sicurezza dell'aero* 
poto londinese di Heathrow. 
1 tre giovani sono saliti su un 
jumbo della Britah Airways, 
fermo su una pista, e hanno 
•giocato al terroristi». Seguen
do le istruzioni, che un com
plice trasmetteva via radio, 
hanno girato per l'aereo, ma
neggiato i comandi e alla fine 

hanno piazzato una finta 
bomba. Sono riusciti addirittu
ra a filmare tutta l'operazione 
senza che nessuno chiedesse 
spiegazioni. Tranquillamelte 
hanno lasciato Heathrow per 
portare il film alla rete televisi
va Itn. «Dicono di aver raffor
zato i controlli e di aver reso 
impossibile, un attentato come 
quello di Lockerbie, ma non è 
affatto vero», ha detto Shoaib 
Khan, uno del tre ragazzi teni
bili. 

La segnalazione di un dirot
tamento nei giorni di Pasqua 
viene presa molto sul serio 
anche dagli esperti dell'anti
terrorismo italiano. A Fiumici
no e negli altri aeroporti sono 
state rafforzate le misure di vi
gilanza. Nella simbologìa de) 
terrorismo, dicono gli esperti, 
si avvicinano infatti date cru
ciali: il 15 aprile ricorre l'anni
versario del bombardamento 
americana sopra il quartier 
generale di Gheddafi a Tripo
li. L'anno scorso, sempre a 
metà aprile, esplose una bom
ba davanti ad un circolo Usa 
a Napoli. 

Iran, i duri all'attacco 
Mohtashemi ripete la 
condanna contro Rushdie 
Londra non riapre la sede 
fffffi N1COSIA. L'ala dura dell'i
slamismo è decisa a non la
sciar cadere il caso Rushdie, e 
anzi a servirsene come di una 
sorta di cimento nazionale in 
un momento di gravissime dif
ficoltà economiche in Iran. 
Nuovi episodi hanno riacceso 
il clima attorno alla vicenda 
dei «Versi satanici*. L'amba
sciatore britannico in Indone
sia, secondo informazioni uffi
ciose, ha ricevuto minacce di 
morte dal gruppo fondamen
talista «Spada rossa., che ha 
promesso di ucciderlo nello 
spazio di tre mesi se entro 
quella data Rushdie sarà an
cora vivo. Uno degli esponenti 
più intransigenti del regime 
iraniano, il ministro degli In
terni Akbar Mohtashemi, ha 
giurato ieri, in un discorso 
pubblico, che la sentenza 
contro Rushdie sarà eseguita. 
•Gli oppressori e gli arroganti 
sappiano che i figli dell'Islam 
eseguiranno la sentenza con
tro coloro che hanno suscitato 
la battaglia contro l'Islam. 
Questo agente mercenario ve
drà le conseguenze delle sue 
azioni e l'ordine di esecuzio
ne sarà attuato per mano dei 
figli dell'Islam.. 

Ad una prosa cosi delirante, 
Londra ha risposto che non 
intende riallacciare i rapporti 
diplomatici con Teheran nep
pure dopo la decisione della 
Cee di lasciare liberi I paesi 
membri di decidere sul ritorno 
dei loro ambasciatori in Iran. 
•Non esiste nessuna possibili
tà di ristabilire I rapporti con 
l'Iran finché resta la minaccia 
di morte, afferma un comuni
cato del Foreign Office, nel 
quale tuttavia si riconosce che 
il libro di Rushdie ha profon

damente offeso il mondo Isla- ' 
mico. Ma il governo britanni
co «ha la responsabilità di di
fendere il diritto alla liberta di 
espressione nell'ambito della * 
legge, e di opporsi alle mlnac- -
ce fatte contro la vita di un cit
tadino britannico, senza en
trare nel merito delle opinioni * 
di Rushdie e del contenuto 
del libro*. 

Ma la misura della gravità 
della situazione in Iran, che la 
campagna scatenata contro 
Rushdie ha forse lo scopo di 
far passare In secondo plano, 
è stata data da un discorso 
dell'Imam Khomelni, che ha * 
esortato la popolazione a sop
portare le difficoltà economi
che In vista dello scopo prin
cipale, «la creazione di uno 
Slato islamico universale.. In 
polemica Implicita contro il 
presidente del Parlamento, Il 
moderato Ralsanianl, Kho
melni ha detto minacciosa
mente che >*e argomenti di > 
carattere economico e mate
riale sviano l'attenzione dei 
dirigenti dai loro doveri anche 
solo per un momento, ciò -
rappresenta un grave pericolo * 
e una tenibile minaccia». -Chi 
non sa che il nostro amato 
popolo soffre, e che alti prezzi 
e scarsità di approvvigiona
mento mettono sotto pressio
ne la povera gente? - ha con-
tlnuato l'Imam - Ma nessuno 
ignora che voltare te spalle al- • 
la cultura inferiore del mondo • 
odierno e porre le fondamen
ta di una nuova cultura basata 
sull'Islam nel mondo e su un 
duro confronto con l'America ' 
e con l'Urss comporta pressio
ni, sofferenze, martirio e fa'-

Muoiono 130 vietnamiti 
Una barca di prorughi 
si scontra con una nave 
Solo 35 si salvano 
«•TOKYO. Soltanto ieri gli 
organi di informazione giap
ponesi sono stati in grado di 
pubblicare la notizia di una 
terriffcarite tragedia del mare 
verificata» All'inizio del mese. t 
Funzionari||el,ministero della ' 
Marina mercantile hanno rive
lato che 120 profughi vietna
miti morirono annegati. L'Im
barcazione sulla quale erano 
stipati colò a picco dopo ese
re venuta in collisione con 
una nave cisterna giapponese 
nel mare della Cina meridio
nale. La notizia è stata diffusa 
solo quando i 35 superstiti di 
quella' tragedia sono stati 
sbarcati dai loro soccorritori 
nel porto giapponese di Yo
kohama. 

I superstiti hanno racconta
to che a bordo della loro im
barcazione c'erano 15S perso
ne quando urtò contro la pe
troliera Nissei-Maru di 239.000 
tonnellate l'8 marzo scorso. 

L'imbarcazione con i profu
ghi a bordo aveva lasciato 
Long Am, nel Vietnam de) 
Sud, diretta in Malaysia, il 4 
marzo. 

Nasanami Nakatsukasa, di
rigente del centro profughi di 

Nagasaki, ha detto che l'im
barcazione affondata aveva 
uno scafo di legno lungo nove 
metri e si è capovolta quando, 
nel tentativo dì avvicinarsi t u W 
petroliera, per chiedere assi
stenza e aiuto, ha urtato corf- ' 
tra la fiancata della nave più 
grossa, capovolgendosi e 
scomparendo in pochi secon
di nei flutti. 

Nakatsukasa ha aggiunto . 
che la sciagura si » vwillcau 
mentre l'equipaggio si»PP» 
nese, su ordine del coman
dante Yasuo Kawarmira, si ap
prestava a calare scale di cor* 
da e cime per prendere a bor
do i profughi. 

Le ricerche dei naufraghi,, 
condotte per l'intera giornata, 
portarono al salvataggio di 35 A 

persone che, respinte da un " 
centro profughi di Singapore, 
sono poi state ospitate in 
Giappone. 

Il portavoce del ministero 
degli Esten Taìzo Watanabe 
ha dichiarato che II suo dica
stero ritiene questo caso «un * 
problema molto serio, ed ha 
aggiunto di essere in attesa 
che sia conclusa l'inchiesta 
varata dalla guardia costiera 
giapponese. 

Nuovi scontri nel Kosovo 
Approvate le contestate 
modifiche costituzionali 
Proteste degli albanesi 
• i PRISTINA. La polizia è in
tervenuta pesantemente nel 
Kosovo tper disperdere una 
manifestazione di protesta 
contro gli emendamenti costi
tuzionali proposti dai dingenti 
serbi e approvati ieri dal par
lamento delia provincia auto
noma. Circa 3Q00 persone di 
ceppo albanese sono scet,e In 
piazza a Urosevac, 25 chilo
metri a sud di Pristina, per 
esprimere il loro dissenso dal
la decisione adottata dai de
putati della tormentata provin
cia autonoma. Gli agenti han
no fatto ricorso ai manganelli 
per allontanare la folla che 
lanciava loro sassi e inneggia
va all'autonomia. Secondo 
quanto hanno affermato alcu
ni testimoni, in serata i mani
festanti avrebbero esploso 
quattro colpi d'arma da fuo
co. 

Secondo quanto riferito dal-
("agenzia ufficiale Tanjug, dei 
188 deputati, per l'80 per cen
to di etnia albanese, soltanto 
dieci hanno votalo contro gli 
emendamenti e due si sono 
astenuti, I mutamenti alla co
stituzione federale del 1974 
proposti dai leader serbo Slo-
bodan Milosevlc allo scopo di 
ottenere un maggior controllo 
sulla provincia autonoma pre
vedono la giurisdizione della 
pia grande repubblica jugo

slava sulla polizia e il sistema 
giudiziario de) Kosovo e aboli
scono la norma in base alia 
quale tutti gli emendamenti 
alla costituzione serba devono 
essere approvati anche dal 
parlamento locale. 

Durante 11 voto le strade di 
Pristina sono state presidiate 
da centinaia di agenti e solda
ti Un corteo di tremila studen
ti usciti dall'Università si sono 
scontrati con la polizia mentre 
cercavano di raggiungere il 
centro della città La televisio
ne iugoslava ha trasmesso im
magini di studenti spinti a ter
ra e poi percossi con i manga
nelli. Le forze dell'ordine han
no impedito a circa 200 don
ne e bambini di origine alba
nese di raggiungere Urosevac. 

Alcuni intellettuali delle al
tre repubbliche hanno critica
to il modo in cui si è giunti a) 
voto del parlamento, in quan
to le misure d'emergenza an
cora in vigore avrebbero inti
midito i deputati. Il quattordi-
cinale sloveno *Mladina» ha 
addirittura riferito che un con
siderevole numero di parla
mentari sono stati convocati 
dalla polizia per essere istruiti 
su come votare. A Pristina cir
colano anche voci su minacce 
formulate dai nazionalisti al
banesi contro alcuni deputati. 

————^— Solo il 20 per cento dei salvadoregni ha votato Arena 
Ungo denuncia frodi e brogli ai danni di Convergencia 

«Voto legale, ma non legittimo» 
Convergencia democratica, unico partito di sini
stra in lizza nelle presidenziali salvadoregne, de
nuncia irregolarità e frodi che l'avrebbero privata 
del terao posto. Intanto, mentre la guerriglia man
tiene l'iniziativa su tutti i fronti, i militari sembrano 
intensificare la repressione contro sindacati ed or
ganizzazioni di opposizione. Arena ha vinto con 
meno del 20 per cento dei voti potenziali. 

ALESSANDRA RICCIO 

WB SAN SALVADOR La vitto
ria di Arena sarà anche legale 
ma non è legittima Con que
ste parole, ieri, Guillermo Un
go, candidato di Convergen
cia democratica, ha denun
ciato le irregolarità e le (rodi 
che hanno strappato al suo 
partito - l'unico di sinistra in 
lizza nelle presidenziali di do
menica - quella terza piazza 
che gli avrebbe garantito un 
posto permanente nel Consi
glio centrale delle elezioni. 
Convergencia ha ottenuto. 
stando ai risultati ufficiali che 
Ungo contesta, appena il 3,9 
per cento dei voti, superato di 
poco, oltre che da Arena e 
dalla De, anche dall'ormai de
crepito Partito di conciliazione 

nazionale. Un risultato certo 
deludente determinato, a 
quanto pare, non solo dall'in
vito all'astensione decretato 
dal Flmn - e col quale Ungo è 
tornato a polemizzare defi
nendolo «un errore» - ma an
che da palesi imbrogli in fase 
di votazione e di conteggio. 
Per questo i rappresentami di 
Convegencia hanno annun
ciato il proprio ritiro dagli 
scrutini come simbolico gesto 
di protesta. 

Ma la denuncia di «illegitti
mità» lanciata da Ungo, si fon
da anche su dati che non ri
guardano solo lo specifico ri
sultato della sua lista Arena, Il 
partito montatore, ha vinto in
fatti ottenendo meno del 20 

per cento dei voti degli aventi 
diritto. Un dato, questo, che 
testimonia, se ancora ve ne 
fosse bisogno, come in Salva
dor la riconciliazione nazio
nale, ovvero il dialogo con la 
guerriglia, resti la condizione 
preliminare di ogni vera ele
zione democratica. 

Il Pmln, del resto, continua, 
anche in questa fase imme
diatamente postelettorale, a 
mantenere l'iniziativa militare 
su tutti i fronti Due giorni fa 
ha attaccato il carcere di Ma-
nona e tre caserme in diverse 
parti del paese. Nella capitale 
l'erogazione di energia elettri
ca continua ad essere a non 
più del 30 per cento. E l'eser
cito, in difficoltà sui fronti di 
guerra, sembra rispondere 
con una accentuazione delia 
repressione verso tutte quelle 
organizzazioni civili che ritie
ne «fiancheggiatrici» della 
guerriglia. Da ieri la sede della 
Unts (Union nacional de los 
trabajadores salvadorenos, la 
più grande organizzazione 
sindacale del paese) è di fatto 
circondata da reparti armati. 
Impossibile l'acesso o l'uscita 
senza subire snervanti perqui
sizioni L'organizzazione fem

minile Ademusa (Asqciaciòn 
de las muieres) è stata per
quisita e messa a sacco, men
tre analoghe iniziative dì aper
ta intimidazione vengono se
gnalate dalla Fenastra, il sin
dacato degli insegnanti, e dal
l'Università statale. Numerosi 
gii arresti Una carovana di so
lidarietà con i danneggiati del 
terremoto dell ottobre '86, che 
portava duemila dollan rac
colti negli Stati Uniti, in Cana
da ed in Australia, è stata 
bloccata alla frontiera con il 
Guatemala perchè sospettata 
di connessioni con la guerri
glia 

Il sospetto sembra dunque 
esser tornato a regnare sovra
no, in un malcelato clima di 
nvincita. Sicché assai poco 
credibili sono nsuonate, in 
questo clima, le pacate parole 
con cui il ministro della difesa 
Vides Casanova ed il capo di 
stato maggiore Ponce si sono 
nvolti ai giornalisti nel corso 
di una conferenza stampa il 
cui evidente scopo era quello 
di riconciliarsi con la stampa 
dopo che, durante le elezioni, 
com'è noto, ben tre giornalisti 
erano caduti sotto i colpi del
l'esercito 

Sì attendono ora, dopo S'or
mai sanzionala vittona eletto
rale, le pnme concrete mosse 
di Arena. Come si è visto, il 
neoeletto Afredo Cnstìanì, ha 
fin qui badato a diffondere 
l'immagine di un partito mo
derato, deciso a governare se
condo le regole della demo
crazia ed a rispettare i diritti 
umani Ovvero a rispettare le 
condizioni poste dal -grande 
protettore» statunitense per la 
continuazione dell'imponente 
flusso d'aiuti economici e mi
litari. Sulle parole di Cnstìanì 
continua tuttavia a gravare 
l'ombra sinistra del maggiore 
D'Aubisson - capo ricono
sciuto degli •squadroni della 
morte» - il cui macabro sorri
so ha silenziosamente vegliato 
su tutte le conciliantissime di* 
esarazioni pre e postelettorati 
del neopresidente. 

La questione di fondo, 
quella che presto decìderà il 
futuro del Salvador, sembra 
dunque essere questa- Il «voto 
dimezzato- di domenica scor
sa ha dato a Cristiani una 
maggioranza sufficiente a go
vernare il paese. Ma nuscirà I) 
vincitore a governare il suo 
partito? 

Il 31 il plenum del Poup 
Riforme in Polonia: 
corsa contro il tempo 
per cercare l'intesa 
• I VARSAVIA 11 Poup, Partito 
operaio unificato polacco, ha 
convocato il proprio undicesi
mo Plenum per il 31 di marzo. 
La riunione è chiamata* a di
scutere ed approvare i risultati 
della tavola rotonda in corso 
tra governo ed opposizione, ì 
cui lavori proseguono a Var
savia in un clima di incertez
za. La data prescelta dal parti
to al potere appare dunque; a 
tal proposito, tutt'altro che ca
suale. Il 31 si colloca infatti al
meno nelle intenzioni, a ca
vallo tra la prevista conclusio
ne del confronto con Solidar-
nosc, e la seduta plenaria che, 
il prossimo 3 aprile, dovrebbe 
solennemente sancire la ratìfi
ca dell'accordo finale. 

Numerosi tuttavia restano i 
punti sui quali i partecipanti 
alla tavola rotonda ancora si 
trovano in disaccordo. Tanto 
che la prima scandenza -
quella che prevedeva la fine 
della discussione per il 22 
marzo - già è stata superata 
senza che le partì pervenisse
ro ad un Intesa. Molti dei con
trasti riguardano il nuovo as
setto istituzionale della Polo
nia - poten del presidente e 

ruolo del nuovo Senato, in 
particolare -; anche se il pun- . 
to più delicato resta, a parere 
di molti osservatori, quello 
della m'orma economica lad-. 
dove, soprattutto, Solidamosc 
insiste per forme di Indicizza
zione che garantiscano 1 salari -, 
contro un'inflazione ormai su-. 
perìore al 60 per cento. 

I lavori della tavola rotonda 
non possono d'altronde pro-^ 
seguire oltre il 3 apnle senza ̂  
pesanti conseguenze. In que
sto caso, infatti, non soltanto \\ 
Plenum sì troverebbe a dover t 
discutere un accordo non an-, 
ebra concluso, ma addirittura 
il Parlamento - la Sejm, cui i 

spetta in ultima istanza la rati- ' 
freazione legislativa dell'intesa -
- dovrebbe, o rinviare la prò- -
pria seduta, prevista per la pri
ma metà dì aprile, o approva
re te riforme nella versione 
ancora provvisoria già presen- > 
tata dal governo. * 

Per la tavola rotonda - e 
per le prospettive d'una svolta * 
storica in Polonia - sembra 
dunque essere cominciata 
una difficile corsa contro li-
tempo. i cui esiti ancora non è 
facile prevedere. 

10 l'Unità 
Venerdì 
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